
 



Cos’è l’Open Access 

Open Access significa 
 accesso aperto, immediato 
e libero da ogni restrizione 

ai risultati e ai dati della ricerca scientifica 
 

• si applica solo alla letteratura scientifica 
 “give away” (senza alcun ritorno economico) 

• ogni comunità scientifica 
ha la sua via all’Open Access  

• l’«accesso» ai risultati è necessario 
 per far progredire la ricerca, 

che è un processo cumulativo, incrementale 
If I have seen further it is by standing on ye sholders of Giants 

I. Newton, Letter to Robert Hooke (15 February 1676) 



La proposta sovversiva 
(1994) 

Rendere PUBBLICA 
la PUBBLICAZIONE 

via Web 

Poi raccolto in volume, Okerson A. Scholarly Journals at the 
Crossroads: A Subversive Proposal for Electronic Publishing, 
ARL  1995 
 

http://www.arl.org/sc/subversive/
http://www.arl.org/sc/subversive/


Open Access overview 

OA removes 
price barriers 
(subscriptions, 
licensing fees, pay-per-
view fees) and 
permission barriers 
(most copyright and 
licensing restrictions) 

OA should be 
immediate, rather 
than delayed, and 
should apply to 
full texts, not 
just abstracts or 
summaries 

OA is compatible with 
copyright, peer 
review, revenue (even 
profit), print, 
preservation, 
prestige, quality, 
career-advancement, 
indexing… 

Peter Suber, OA overview, 2004 

http://legacy.earlham.edu/~peters/fos/overview.htm


I manifesti 

Budapest Open Access Initiative, 2002 
Berlin Declaration, 2003 

http://www.opensocietyfoundations.org/openaccess/
http://oa.mpg.de/lang/en-uk/berlin-prozess/berliner-erklarung/


A 10 anni dalla BOAI… 

BOAI 10 anni dopo: raccomandazioni, 2012  

http://vimeo.com/37356754  

Politiche 

Infrastruttura e sostenibilità 

Advocacy e coordinamento 

Licenze e riuso 

http://vimeo.com/37061139  
http://vimeo.com/37179227  

http://www.opensocietyfoundations.org/openaccess/boai-10-recommendations
http://vimeo.com/37356754
http://vimeo.com/37061139
http://vimeo.com/37179227


Open Access: perché? 

ARL Statistics 

+402% 4. diritti riuso 3. abbonamento 2. finanziamento 1. stipendio 

1. stipendio 
1. stipendio 

1. stipendio 
Il paradosso 

tagli ai budget= 
minore possibilità 

• di leggere 
• di essere letti 

tagli ai budget= 
minore possibilità 

• di leggere 
• di essere letti 

tagli ai budget= 
minore possibilità 

• di leggere 
• di essere letti 

tagli ai budget= 
minore possibilità 

• di leggere 
• di essere letti 

http://www.arl.org/stats/annualsurveys/arlstats/arlstats11.shtml


Open Access: perché? 

… lo chiede l’OCDE… 

Innovative scientific research has a crucial role 
in addressing global challenges […]. The speed 
and depth of this research depends on fostering 
collaborative exchanges between different 
communities and assuring its widest 
dissemination. Exchange […] is fundamental for 
human progress and is part of the core of OECD 
values. Besides, access to research data 
increases the returns from public investment in 
this area; reinforces open scientific inquiry; 
encourages diversity of studies and opinion; 
promotes new areas of work… 

OECD, Principles and Guidelines on Access to Research Data from Public Funding, 2007 

http://www.oecd.org/sti/sci-tech/38500813.pdf
http://www.oecd.org/sti/sci-tech/38500813.pdf
http://www.oecd.org/sti/sci-tech/38500813.pdf
http://www.oecd.org/sti/sci-tech/38500813.pdf


Open Access: perché? 

…lo chiede la Commissione Europea… 
 

«In 2012, the Commission will propose 
a European Research Area framework 

and supporting measures […].  They 
will notably seek to ensure through a 
common approach […] dissemination, 
transfer and use of research results, 

including through open access 
 to publications and data 

from publicly funded research» 

Communication from the Commission ‘Innovation Union’ (COM(2010)546, 06.10.2010)  

http://ec.europa.eu/research/innovation-union/pdf/rationale_en.pdf


Open Access: perché? 

…lo chiede il Consiglio Europeo… 
 «ministers welcomed the Commission’s 

view to make open access to scientific 
publications a general principle of the 

future research framework programme 
"Horizon 2020” […].  

The optimal circulation, access to 
 and transfer of scientific knowledge 

 is one of the objectives for the 
establishment of a genuine  

European Research Area (ERA)» 

Press release after Council on Competitiveness, February 18, 2013 

http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_Data/docs/pressdata/en/intm/135548.pdf


Open Access: perché? 

… lo chiede la CRUI… 

«nel prossimo futuro sarà 
un’anomalia per una università o 

ente di ricerca non avere il  proprio 
archivio istituzionale: “non ci si può 

privare di  uno strumento unico e 
strategico per pubblicizzare la 

produzione intellettuale 
dell’istituzione, massimizzandone la 
visibilità e l’impatto nei confronti dei 

vari portatori di interesse”» 

CRUI, Linee guida per gli archivi istituzionali, 2009. Citazione da Swan, A., Carr, L., Institutions, their repositories and the Web, 2008  

http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=1781


Open Access: perché? 

http://vimeo.com/22797810  

«L’informazione scientifica ha il potere di migliorare la 
nostra esistenza ed è troppo importante per essere 
tenuta sotto chiave. Inoltre, ogni cittadino dell’UE ha 
diritto di accedere e trarre vantaggio dalla conoscenza 
prodotta utilizzando fondi pubblici» 

Neelie Kroes 
vicepresidente della Commissione europea  

e commissaria responsabile per l’Agenda digitale 

http://vimeo.com/22797810


Open Access: perché? 

The Conversation, 29 gennaio 2013 
http://goo.gl/bhFN7  

Ecco perché è importante che Horizon 2020, il programma di 
ricerca europeo in discussione che erogherà 71 miliardi di 
euro (rispetto ai 50 del precedente) nell’arco di 7 anni, 
abbracci con chiarezza il principio in base al quale i risultati 
della ricerca prodotta con fondi pubblici debbano essere 
liberamente disponibili online. Una modalità di 
comunicazione nota come «open access».  
 Ebbene, è proprio in tal senso che mi sono espresso ieri a 
Bruxelles nel Consiglio Competitività, manifestando 
l’impegno dell’Italia a sostenere e promuovere le politiche 
europee in materia di accesso aperto e per la creazione di 
un’infrastruttura elettronica pan-europea per l’informazione 
scientifica.   
Un’occasione che non possiamo perdere, per pensare alla 
ricerca in maniera strategica. [La Stampa, 20 febb 2013] 

http://goo.gl/qKm3X   

http://goo.gl/bhFN7
http://goo.gl/qKm3X


Open Access: perché? 

… lo chiede il nuovo Statuto di Ateneo… 



I principî 
 
La conoscenza è un bene comune 
 

La comunicazione scientifica 
 è una grande conversazione, 

più è aperta più è ricca 
 

I risultati delle ricerche 
 finanziate con i fondi pubblici 

 devono essere pubblicamente disponibili 



Le politiche  

…in virtù di questo principio, 
382 enti di ricerca nel mondo [14 marzo 2013] 

hanno adottato “mandatory policies” 
che richiedono il deposito obbligatorio in un 

archivio Open Access dei risultati delle 
ricerche finanziate con fondi pubblici 

 

Nel 7° Programma Quadro: Progetto Pilota Open Access 
per 7 discipline, in Horizon 2020: Open Access per tutti e 
Progetto Pilota Open Data [iter in corso a marzo 2013] 
 

http://roarmap.eprints.org/  

http://roarmap.eprints.org/


Le politiche / USA 
13 febbraio 2013: introdotta al Congresso USA il Fair Access to 

Science and Technology Research Act (FASTR) per estendere la 
policy Open Access a tutti gli enti federali di ricerca 

Commento di Heather Joseph, SPARC press release, 14 feb 2013 

22 febbraio 2013: Direttiva amministrazione Obama che richiede 
policy Open Access entro sei mesi per tutti gli enti di ricerca 
con budget superiore a 100M $ 

Commento in Peter Suber, SPARC Open Access Newsletter, 1 mar2013 

oltre 
65.000 
firme 

SONO COMPLEMENTARI 

http://www.arl.org/sparc/bm~doc/doyle-fastr-final-copy.pdf
http://www.arl.org/sparc/bm~doc/doyle-fastr-final-copy.pdf
http://www.arl.org/sparc/media/blog/with-introduction-of-fastr-congress-picks-up-the-p.shtml
http://www.whitehouse.gov/blog/2013/02/22/expanding-public-access-results-federally-funded-research
http://legacy.earlham.edu/~peters/fos/newsletter/03-02-13.htm


Le politiche / EU 

17 luglio 2012 
 Raccomandazione della Commissione 

Europea sull’accesso alla comunicazione 
scientifica e sulla sua conservazione 

http://goo.gl/3XRtA  

http://goo.gl/3XRtA


RIUSO 
tenuto conto della 

proprietà intellettuale 

riduce duplicazione di sforzi 

accelera il processo scientifico 

ricerca e innovazione responsabili, 
integrate con la società 



Piccole Medie Imprese 

Internet ha modificato le 
modalità di comunicazione 

scientifica… 
è necessario che le politiche 
di ricerca e finanziamento si 

adeguino 

ACCESSO AI DATI 

CONSERVAZIONE 



Le politiche / ITA 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/focus190313  

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/focus190313


Le politiche / ITA 

p. 54 



Le politiche / ITA 

p. 55 



Le politiche / ITA 

p.54 



Le politiche / ITA 

p. 53 



MedOANet 

http://www.medoanet.eu/  

http://www.medoanet.eu/


Impact assessment 

EC, Impact assessment, luglio 2012 

conoscenza e innovazione = vantaggio competitivo 

accesso e riuso per pubblicazioni, dati, monografie 

produzione E 
disseminazione 

http://ec.europa.eu/research/science-society/document_library/pdf_06/impact-assessement-executive-summary_en.pdf


Le questioni aperte 

…ma la ricerca è un processo incrementale, 
l’accesso ai risultati è NECESSARIO  

a) scarso  accesso alle 
pubblicazioni scientifiche 



Le questioni aperte 

b) scarso accesso ai dati 

c) l’onda lunga dei dati  e la loro conservazione 



Le due vie / 1 
 

L’autore deposita, 
nel rispetto delle norme di copyright, 

la sua versione finale dell’articolo 
uscito su rivista tradizionale 
in un archivio Open Access, 

che può essere disciplinare o istituzionale 
 
 

 il 68% degli editori internazionali lo consente  
(Elsevier, Wiley, Springer…), elenco:  

 l’autore non cambia le sue abitudini editoriali: continua a 
pubblicare per motivi di carriera o valutazione sulle 
migliori riviste, ma rende anche disponibile per tutti il suo 
lavoro depositando il pre-print o post-print [NON il pdf] 

 

Auto-archiviazione 



Editore Pre-print Post-print Pdf editoriale 

BMJ - British Medical 
Journal 

   

SEED Medical 
Publisher (Torino) 

   

Elsevier    
Springer    
Cambridge University 
Press 

   

IEEE    
Institute of Physics    
Karger    
Kluwer    
Nature Publishing 
Group 

  
(6 mesi) 

 

Lippincott, Williams & 
Wilkins 

  
(12 mesi) 

 

Taylor&Francis   
(12/18 mesi) 

 

Wiley   
(24 mesi) 

 

Blackwell    
Taylor&Francis    
Oxford University 
Press 

   

SAGE    
Mary Ann Liebert    
Thieme    
Kluwer Law 
International 

   

American Chemical 
Society 

   

Politiche di 
copyright 

Il 68% degli editori internazionali 
consente di depositare una 
versione dell’articolo: 
PRE-PRINT 
(versione prima della lettura dei referees) 
POST-PRINT 
(versione finale dopo la lettura dei referees) 
Alcuni (300+82) consentono anche  
il deposito del pdf editoriale 
 
L’elenco delle politiche di 
copyright di 1.204 editori 
si trova nella banca dati 
SHERPA- RoMEO 
 
 
http://www.sherpa.ac.uk/romeo/  
 

http://www.sherpa.ac.uk/romeo/
http://www.sherpa.ac.uk/romeo/


Auto-archiviazione in UniTO 

1) 
inserire i dati del 

prodotto in UGOV 

2) 
verificare le politiche di 
copyright degli editori 

3)  
inserire il 
 full text 

si diventa subito 
- visibili (citabili) 

- pubblici (per trasparenza) 
- accessibili (al lettore e al 

valutatore) 
- disponibili anche in futuro 

GRATUITAMENTE 
 

 nella 
versione 

consentita 
dall’editore 

validazione 
biblioteconomica 

oggi invece UniTO 
 spende ogni anno 

 2.100.000 
 per abbonamenti  

alle riviste… 



Le due vie / 2 
 

Sono riviste scientifiche peer reviewed, 
con ottimi indici di Impact Factor, 

senza alcun abbonamento per il lettore 
 l’autore mantiene i diritti sulla sua opera 

[al contrario, le riviste tradizionali chiedono la cessione di tutti i diritti] 

alcune (23%) richiedono una spesa di edizione 
 
 

hanno una peer review più aperta e innovativa 
 
 

 

Riviste Open Access 



Riviste Open Access UniTO 



Gratis e libre 

Peter Suber, Open Access Newsletter,  August 2008 

http://legacy.earlham.edu/~peters/fos/newsletter/08-02-08.htm


OA milestones 

Fava, I. Open Access Milestones, JLIS 2012, 3 (2) 

contiene un panorama 
dell’Open Access 

2002-2012, 
 tutti i manifesti e 

dichiarazioni 

http://leo.cilea.it/index.php/jlis/issue/view/542


Status quo 

2.265 
archivi aperti 

8.750 
riviste 

1.281 
 monografie 

http://www.opendoar.org/  

http://www.doabooks.org/  http://www.doaj.org/  

http://www.opendoar.org/
http://www.doabooks.org/
http://www.doaj.org/


Status quo / 2 

http://poeticeconomics.blogspot.it/2012/12/dramatic-growth-of-open-access-2012.html  

http://poeticeconomics.blogspot.it/2012/12/dramatic-growth-of-open-access-2012.html


Status quo / 3 

Giglia, E. Open Access 2012: achievements, further steps and obstacles. An interview with Stevan Harnad, European 
Journal of Physical and Rehabilitation Medicine, 2012, 48(3):535-9 
 
 

http://www.minervamedica.it/en/journals/europa-medicophysica/article.php?cod=R33Y2012N03A0535
http://www.minervamedica.it/en/journals/europa-medicophysica/article.php?cod=R33Y2012N03A0535
http://www.minervamedica.it/en/journals/europa-medicophysica/article.php?cod=R33Y2012N03A0535
http://www.minervamedica.it/en/journals/europa-medicophysica/article.php?cod=R33Y2012N03A0535


Status quo / Green 

Per OA è necessaria 
la collaborazione di 

tutti gli attori 
coinvolti 
pragmatismo 

> 
ideologia 

Self-archiving 
ancora poco 
comune fra i 

ricercatori 

•infrastruttura 
e strumenti 
appetibili 
• licenze 

Non ci sono prove 
che Green OA possa 

essere dannoso per la 
vitalità delle riviste 

tradizionali  
http://www.peerproject.eu/  

…anche se, ovviamente, gli 
editori preferiscono Gold OA 

http://www.peerproject.eu/


Status quo / Gold 

Laasko, M – Bjork BC. Anatomy of open access publishing: a study 
of longitudinal development and internal structure, BMC Medicine 
2012, 10:124  
 

Sul totale di 1,66 
milioni di articoli 

pubblicati nel 2011 il 
17% è disponibile in OA 

sul sito dell’editore 

Nel 2011 pubblicati 
340.000 articoli 

su riviste OA 
 

49% su riviste 
che richiedono 

APC 

In 
biomedicina 
articoli OA 
cresciuti di 
16 volte dal 

2000 

89% 

giudica utili le riviste OA 

39% 
giudica una 

barriera le APC 
[anche se il 50% non ne 

ha pagate] 

Dallmeier-Thyssen S. et al, Highlights from 
the SOAP project survey. What Scientists 
Think about Open Access Publishing, 
submitted, 2012 

31% è preoccupato 
della qualità 

http://www.biomedcentral.com/1741-7015/10/124
http://www.biomedcentral.com/1741-7015/10/124
http://arxiv.org/abs/1101.5260
http://arxiv.org/abs/1101.5260
http://arxiv.org/abs/1101.5260


Status quo / Gold 

Beall, J. Predatory publishers and the opportunities for scholarly societies, AERA papers, nov. 2012 

“predatory publishers” 

…una minaccia per la 
comunicazione scientifica 

nati con 
l’intento di 

truffare 

falsa peer 
review, 
plagio 

raggirano 
PhD e 

giovani 
desiderosi di 
pubblciare 

…una minaccia 
per la scienza 

 in sè 

alto tasso di 
falsificazioni 

e cattiva 
condotta 

pubblicano 
non-scienza 

Open 
Access = 
buono? 

http://eprints.rclis.org/18044/1/AERA paper 2.pdf


http://scholarlyoa.com/  

A.De Robbio, Chi sorveglia gli editori 
predatori?, Il Bo, 20 febbraio 2013 

225 editori e 106 periodici 

http://scholarlyoa.com/
http://www.unipd.it/ilbo/content/chi-sorveglia-gli-editori-predatori
http://www.unipd.it/ilbo/content/chi-sorveglia-gli-editori-predatori


Scenario / Gold 

Lewis, DW The inevitability of Open Access, College & Research Libraries, 2012, 73(5), 493-506 

http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html
http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html
http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html
http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html
http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html
http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html


Scenario / Gold 

Disruptive 
innovation non 

segue andamento 
lineare 



Scenario / Gold 
• Riviste OA: meno costi legati a 

 Controllo accessi non autorizzati (DRM sono costosissimi)  
 Gestione abbonamenti 

• Riviste OA: più flessibili al cambiamento: possono 
accettare disgregazione a livello di articolo perché 
NON vendono nulla! 

• Editori tradizionali: in crisi perché 
 Controllano e vendono contenuto, ma questo è contrario 

all’ambiente di rete in cui vige il paradigma della 
condivisione 

 Competitività: se cresce il materiale disponibile OA, le 
biblioteche troveranno difficile giustificare abbonamenti 
esosi, cancelleranno, con la conseguente spirale di 
abbonamenti residui ancora più cari e definitivamente 
cancellati perché insostenibili 

• Contrazione di mercato: 57% (calcolo 2009) 
Lewis, DW The inevitability of Open Access, College & Research Libraries, 2012, 73(5), 493-506 

http://crl.acrl.org/content/73/5/493.full.pdf+html


Scenario / Gold 

La questione non è come 
possiamo permetterci il 

sistema che abbiamo, ma 
piuttosto come creare un 

sistema che possiamo 
permetterci 



Scenario / green and gold 

Gold OA avrà i migliori benefici netti 
una volta adottato globalmente 

Nel nostro periodo di transizione, Green OA è 
senza dubbio il modo più efficace per ottenere 

accesso aperto 
[costi 1/5 rispetto a Gold OA] 

J. Houghton – A.Swan, Planting the Green Seeds for a Golden Harvest: Comments and Clarifications on "Going for Gold“, D-Lib, 2013 , 19 (1/2) 
 

http://www.dlib.org/dlib/january13/houghton/01houghton.html


Scenario / green and gold 

• la pratica corrente di aumento dei prezzi degli abbonamenti 
associati ai tagli di budget delle biblioteche portano al collasso del 
sistema tradizionale 

• il sistema degli abbonamenti, ammesso che i budget siano 
costanti, porta a una riduzione di accesso al contenuto 

• per i singoli autori: aumento di visibilità si traduce in aumento di 
citazioni 

• l’informazione disponibile cresce sia con Green sia con Gold OA 
• l’adozione estesa di Green OA non significa la fine delle riviste 

tradizionali, possono coesistere 
• la transizione a Gold OA è efficiente rispetto ai costi solo se non ci 

sono ulteriori spese 
• per gli editori: passaggio all’OA particolarmente efficace per le 

riviste che abbiano alti indici di uso 
• per l’offerta e per la qualità: è importante che si convertano le 

riviste top S. Bernius, et al. , Exploring the effects of a transition to open access: Insights from a 
simulation study. J. Am. Soc. Inf. Sci., 21 feb 2013 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/asi.22772/full
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/asi.22772/full


Scenario / green and gold 

Le simulazioni dimostrano che Green OA, combinato con un certo numero di 
riviste in abbonamento, fornisce un adeguato accesso all’informazione,  con 

costi minori rispetto a un passaggio globale a Gold OA. 

…dal punto di vista degli 
scienziati, sia Green sia Gold 
OA soddisfano le esigenze di 
accesso ai contenuti e loro 

diffusione; ma per il sistema 
della comunicazione scientifica 

Green OA sembra essere lo 
sviluppo con i maggiori benefici 



Policies in UK: green or gold? 



Policies in UK: green or gold? 



RCUK: gold? 

http://goo.gl/FmV62  

…nella nuova 
versione del 

 6 marzo 
accettano anche 

green OA 
ma manca ancora 

strumento per verificare 
compliance con Green 

http://goo.gl/FmV62


Cambridge: green 

http://www.openaccess.cam.ac.uk/index.html  

http://www.openaccess.cam.ac.uk/index.html


[La valutazione della ricerca] 

In UK, Research Excellence Framework (REF 2014) 
valuterà: 

Output Impact 

Environment 

[65%] 

[15%] 

[20%] 

originality, 
significance, 

rigour reach, 
significance 

vitality, 
sustainability 

http://www.ref.ac.uk/panels/assessmentcriteriaandleveldefinitions/  

http://www.ref.ac.uk/panels/assessmentcriteriaandleveldefinitions/


Open Access  
e valutazione 

nessuna 
preferenza 

per Green o Gold 

prossimo esercizio di valutazione della 
ricerca: 

•tutti i contributi in Open Access 
•il canale di trasmissione saranno solo gli 

archivi istituzionali Open Access 
http://goo.gl/Wg3CI  

http://goo.gl/Wg3CI


Valutazione? Solo Open Access! 

http://goo.gl/4efTJ  

quindi, di fatto, vale da subito! 

valuteranno solo quello 
che è stato depositato 

negli archivi 
IMMEDIATAMENTE dopo 

l’accettazione 

http://goo.gl/4efTJ


Policies UK: green or gold? 
S.Harnad, blog post, 8 marzo 2013 

http://openaccess.eprints.org/


It’s a long way… 

Guédon, JC. Open Access. Contro gli oligopoli del sapere, ETS, 2008 

scienza mainstream e scienza periferica: 
circolo vizioso su SCI e JCR 

[rendite di posizione: più citazioni se si è nelle 
banche dati “giuste”] 

rendere archivi 
e riviste 

strumenti UTILI 
per i ricercatori 

importanza delle 
politiche 

istituzionali 
green? gold? 

l’importante è dare 
valore ai risultati 

della ricerca 
necessità di regole chiare 
per la valutazione per una 
competizione leale e sana 

http://www.edizioniets.com/Priv_File_Libro/558.pdf


I vantaggi / 1 

Maggiore visibilità… 

…maggiore disseminazione… 

…maggiore impatto… 

…maggiori citazioni 
 (fino al 600% in più, secondo la disciplina) 



I vantaggi / 2 
Size of OA citation advantage 
when found (and where explicitly 
stated by discipline) 

% increase in 
citations with 
Open Access 

Physics/astronomy 170 to 580 
Mathematics 35 to 91 
Biology -5 to 36 
Electrical engineering 51 
Computer science 157 
Political science 86 
Philosophy 45 
Medicine 300 to 450 
Communications studies (IT) 200 
Agricultural sciences 200 to 600 

Swan, A. (2010) The Open Access citation advantage: Studies and results to date 

Data from Gargouri & Harnad, 2010 

OA 

non OA 

% di aumento delle citazioni 

produzione costante/picco di citazioni 
dal 2004: adozione della policy 

Ray Frost, Queensland University  of Technology 
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…rapidità di circolazione 
 delle idee… 

… ottima visibilità sui  motori di 
ricerca (Google, Google Scholar…) 

…possibilità di associare i 
      dati grezzi… 

…accelerazione nel processo 
di creazione della conoscenza 

I risultati                  
 si vedono  

PRIMA, 
 si vedono 

 DI PIÙ 



I vantaggi / 4 

maggiore 
apertura alle 

PMI/territorio 

risparmi globali per nazione in Open Access 

Houghton, J. Economic Implications of Alternative Scholarly Publishing Models: 
Exploring the costs and benefits, JISC 2009 

risparmi per Ateneo 

Swan, A. – Friend, F. How to build a case for university  
policies and practices in support of OA, Feb. 2010 

total resarch income 
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…connessione immediata  con gli 
academic social networks 



Open Access e  diritto d’autore 
• in Open Access viene chiesto di sottoscrivere una Licenza Non 

Esclusiva per la pubblicazione, così è possibile il riuso 
• la proprietà intellettuale è garantita con le Licenze 

Creative Commons [principio “Alcuni diritti riservati”] 
• per poter depositare liberamente, iniziate a contrattare 

con gli editori… 
… la cessione di tutti i diritti al momento della firma del contratto 

editoriale  è una cattiva prassi… 
  La legge sul Diritto d’autore (633/1941), art. 19, recita:  

 
 
 

  …si può per legge cedere un diritto e mantenere gli altri… 
 

…impariamo a usare gli Addenda ai contratti editoriali per garantire il 
diritto di deposito e riuso a scopo scientifico/didattico 

 

http://www.arl.org/sparc/author/addendum.shtml
http://www.arl.org/sparc/author/addendum.shtml


Cosa si può fare in Open Access? 



Riviste, blog, libri = Open Edition 



Freemium business model 

Modello misto: 
• HTML ad accesso libero 

sempre per tutti 
• pdf o epub a pagamento 
• in abbonamento per le 

biblioteche con possibilità 
di downoload e accessi 

illimitati 



OpenEdition Freemium, a package with 6 main 
servKes 

1. Premium access to the open-access journal and book 
collection service 

Libraries subscribing to OpenEdition Freemium will be able to offer 

unlimited, DRM-free download aooess to PDF, ePub files of the articles 

of the 90 journals which have adopted the OpenEdition Freemium 

mode!. 

Library aooess to the dedicate<! platform: headlining of new 

publications, thematic resource selection, advanced search engines, 

fast aocess to downloadable resources. 

Z. Assis tance and training 

Libraries and campuses who sign up to OpenEdition Preemium will 

ha ve direct access, by email and telephone, to a technical assistant 

who will answer any questions relating to the platform's functioning 

an d the state of collections. On -si te or online training, in French or 

English, of library staff, including the presentation of documentary 

resources, the platform's functions and what is new in OpenEdition. 

3. Data services and supply 

The catalogue of journals and books available on Revues.org has been 

made user-friendlier by making its references available in the 

MARC fermat. Libraries subscribing to OpenEdition Freemium can 

automatically integrate these reoords in their ILMS. 

A customised alerts system is available to library users to 

automatically reoeive email notifications related to keywords or 

authors of their choice, or about of new publications in their discipline, 

and that on ali platforms and ali types of publications: journal issue, 

artide, book, cali for papers, oonference announcement, blog post, etc .. 

4 . lndicators 

Access is also available to campus statistics in accordance with 

the COUNTER norm. We also supply editoria! statistics tables, 

accessible online and sent monthly by email featuring: 

• lists of the most oonsulted publications an d documents by title; 

• lists of referrer si t es oollated by type (search engines, blogs, 
documentary platforms, online encyclopaedias); 

• visual statistics with progression curves for all types of information 
(visits, visitors, pages visited, referrer sites, oonnection country, 
etc.). 

S. lnformation and documentation 

Subscriber libraries regularly reoeive information about the evolution 

of OpenEdition Freemium, new additions to platforms and Cléo's 

activities: 

• training sessions, public presentations and various conferences; 

• posters an d notices relating t o Cléo's three platforms an d Cléo's own 
activities: training, conferences, the open electronic publishing 
summer university, THATCamp Paris (a Digita! humanities 
"unconference"), etc. 

• printed documentation in French and English relating to the three 
platforms: Revues.org, Ca fenda and Hypotheses.org user guides; the 
catalogue of works available on Revues.org. 

6 . Management 

Subscribing libraries automatically become member of the "Library 

working group" of the OpenEdition users' oommittee. The committee 

meets once a year and is oonstantly engaged in development work 

through workgroups operating in situ or at a distance on such areas as 

referencing and bibliometrics, internationalisation, bibliographical 

tools, the quality of metadata, among others. The members of the 

Comrnittee reoeive OpenEdition annua! activity report. 



DepositMO 

http://www.eprints.org/depositmo/  

http://blog.soton.ac.uk/depositmo/  

http://www.eprints.org/depositmo/
http://blog.soton.ac.uk/depositmo/


Enhanced publications 

Enhanced publications 

“accresciute” 

RESEARCH 
DATA 

EXTRA 
MATERIALS 

“valorizzate” 

POSTPUB 
DATA 

collega la pubblicazione con materiale 
multimediale, datasets, blogs, commenti 

 altrimenti dispersi sul web… 

INTEGRAZIONE  
[offre link espliciti] 

SURF, Enhanced publications 

http://www.surf.nl/en/themas/openonderzoek/verrijktepublicaties/pages/default.aspx


SURF, EP visualizer 

http://www.surf.nl/en/projecten/Pages/EscapeVisualisationcomponent.aspx


Enhanced publications e scienze umane 

http://ep-books.ehumanities.nl/ 

http://ep-books.ehumanities.nl/


Enhanced publications e scienze umane 

JALC 

http://dpc.uba.uva.nl/cgi/t/text/text-idx?c=jalc


Nanopublications 

la più piccola unità di 
informazione scientifica 

pubblicabile 

formate da triple: 
SOGGETTO-PREDICATO-OGGETTO 

http://nanopub.org/wordpress/  

Nano 
publications 

entità univoche, con URI 

http://nanopub.org/wordpress/


Nanopublications 

Hanno identificativo univoco; 
metadati sulla provenienza 

(autore-fonte) 
SONO CITABILI 

…e processabili dal computer 
per creare percorsi inediti 

J.Velterop, Science publishing: the different interests of record keeping and knowledge transfer, 2010 

http://www.slideshare.net/oaod2010/jan-velterop-nanopublications-record-keeping-knowledge-transfer


Nanopublications 

H. van Hagen et al. Novel Protein-Protein Interactions Inferred from Literature Context, 2009  

…non riflettono tutte le sfumature 
ma indicano una direzione, una 
ipotesi, una visione d’insieme 

http://www.plosone.org/article/info:doi/10.1371/journal.pone.0007894


Nanopublications 

B.Mons, Nanopublications, OAI7, 2011 

Nanopublications sono funzionali 
alla scienza data-intensive,  

più rispondenti alle nuove esigenze 

…occuperanno il posto 
centrale riservato finora 

alle pubblicazioni? 

http://indico.cern.ch/contributionDisplay.py?contribId=38&confId=103325


Workflow online 

…servono strumenti per 
trasmettere/conservare 
la “digital knowledge” 

…Research Objects (RO) 
sono aggregazioni di risorse 
funzionali a un esperimento 

http://www.myexperiment.org/  

S.Bechhofer, Research Objects: Towards Exchange and Reuse of Digital Knowledge, OAI7, 2011  
 

http://www.myexperiment.org/
http://indico.cern.ch/contributionDisplay.py?sessionId=13&contribId=36&confId=103325


Workflow online 

 
• Reusable – used as part of new study; 
• Repurposeable – reuse the pieces in a new (and different) study; 
• Repeatable – repeat the study, possibly years later; 
• Reproducible – a special case of repeatability with a complete set of 
  information/results to work towards; 
• Replayable – go back and see what happened; 
• Referenceable – cite in publications; 
• Revealable – provenance and audit; 
• Re-interpretable – crossing boundaries; 
• Respectful – appropriate credit and attribution; 
• Retrievable – discover and acquire. 

 
D. De Roure Replacing the Paper: The Twelve Rs of the e-Research, Nature blogs, 2010 

…riconoscere il ruolo centrale dei workflow per la e-research 

http://blogs.nature.com/eresearch/2010/11/replacing_the_paper_the_twelve_rs_of_the_e-research_record.html
http://blogs.nature.com/eresearch/2010/11/replacing_the_paper_the_twelve_rs_of_the_e-research_record.html
http://blogs.nature.com/eresearch/2010/11/replacing_the_paper_the_twelve_rs_of_the_e-research_record.html


Workflow online 

Workflow= 
dati+processo 

…creazione e gestione di 
complessi Research Objects che 
tengano conto della natura 
statica/dinamica dei workflows 

…conservazione e classificazione 
di workflows e materiale 
associato, in modo che sia 
ricercabile e accessibile 

…communities che condividano, 
riusino e migliorino i workflow, 
favorendo la creazione 
di nuova conoscenza 

http://www.wf4ever-project.org/home  

http://www.wf4ever-project.org/home


Ricercatore ↔ Ricerca 

https://orcid.org/  

comunità Open source; 
coinvolge i maggiori enti di ricerca ed editori 

due funzioni: 
1. registro univoco 

dei ricercatori 
 (ORCID ID) 

2. creazione di APIs che 
supportano la 

comunicazione 
 sistema-sistema e 

l’autenticazione 

pubblica 
annualmente il 
registro in CC0 

https://orcid.org/


Altmetrics manifesto 

peer review: 
lenta, spesso inefficace  

citazione: 
considera solo chi scrive  

Impact Factor: 
facilmente manipolabile 

… il lavoro dei ricercatori si 
è spostato  sul Web 

dove possiamo: 
contare i downloads  

ascoltare i tweet 

tracciare l’uso… 
tutte queste “tracce” sono 

ALT-METRICS  

http://altmetrics.org/manifesto/  
Jason Prime, Dario Taraborelli, Cameron Neylon 

http://altmetrics.org/manifesto/


Altmetrics manifesto 

permette di tracciare 
l’impatto sul 
social web 

è immediato, più 
aderente alla nuova 
realtà di e-science 

Altmetrics expand our view of what impact 
looks like, but also of what’s making the 

impact. This matters because expressions of 
scholarship are becoming more diverse.  

Because altmetrics are themselves diverse, 
 they’re great for measuring impact  
in this diverse scholarly ecosystem.  

si applica anche a 
nanopublications, 

datasets… 



Altmetrics: value all research products 

http://goo.gl/KyUP5  

Altmetrics offrono un quadro più 
completo di quanto  

un prodotto di ricerca 
ha influenzato conversazioni, 

pensieri e comportamenti 

PRODOTTO,  
non più “pubblicazione” 

http://goo.gl/KyUP5


Impact story 

http://impactstory.org/  

http://impactstory.org/


Impact story 

misura lungo due dimensioni: 
• AUDIENCE 

 (accademici e pubblico) 
• ENGAGEMENT 

 (vista, discussione, salva, 
citazione, raccomanda) 



Altmetric 

http://www.altmetric.com/  

http://www.altmetric.com/


Altmetric 



Altmetric per editori 
Su PLoS: Altmetric nell’ultimo minuto 



Altmetric bookmarklet 

http://www.altmetric.com/bookmarklet.php  

per ora funziona solo 
su PubMed, arXiv 

e con DOI 

http://www.altmetric.com/bookmarklet.php


Plum Analytics 

http://www.plumanalytics.com/  

… ma non si accenna al 
business plan… 

http://www.plumanalytics.com/


Plum Analytics 



Chi ha paura dell’Open Access? 
http://goo.gl/cGiRM  

Un savoir enfermé derrière des barrières et accessible aux 
seuls happy few des universités les plus riches est un 
savoir stérile, et pour tout dire confisqué alors qu'il 

est produit grâce à des financements publics 

http://goo.gl/cGiRM


Pausa 
pranzo… 
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